
 

Alla C.A. del Presidente del Consiglio Comunale 

Gianluca Giossi; 

Alla C.A del Sindaco 

Stefania Bonaldi 

 

 
Il sottoscritto consigliere comunale Manuel Draghetti presenta la seguente interrogazione e 
chiede di inserirla all’o.d.g. del prossimo Consiglio Comunale: 
 

 
VULNERABILITÀ SISMICA: QUAL È LO STATO DELL'ARTE? 

 

 

VISTO/A: 
 
- il recente aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni del 17 gennaio 2018 (NTC 
2018); 
- il paragrafo 8.4.2 delle suddette NTC 2018 che impone per gli edifici in classe d’uso IV e per quelli 
in classe d’uso III di tipo scolastico l’obbligo di raggiungere un livello di sicurezza sismico pari al 60% 
di quello richiesto per l’adeguamento (fatto salvo specifiche situazioni relative ai beni culturali); 
- la recente circolare applicativa delle NTC 2018 "Circolare n°7 del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti del 21 Gennaio 2019"; 
- la nota esplicativa ANCI del 28 marzo 2018 "Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC 
2018) e gli edifici scolastici"; 
- la nuova zonazione sismica della Regione Lombardia (DGR n. 2129 dell'11 luglio 2014) in vigore 
dal 10 aprile 2016; 
- la recente sentenza della Sesta Sezione Penale della Corte di Cassazione n.190/2018 in merito 
alla scuola di Roccastrada (GR) la quale dichiara che anche nelle zone a "basso rischio sismico", gli 
edifici scolastici sono a ipotetico rischio crollo seppure per un "minimo scostamento dai 
parametri" poiché "nel carattere non prevedibile dei terremoti, la regola tecnica di edificazione è 
ispirata alla finalità di contenimento del rischio di verificazione dell'evento". Pertanto, "la 
inosservanza della regola tecnica di edificazione proporzionata al rischio sismico di zona, anche 
ove quest'ultimo si attesti su percentuali basse di verificabilità, integra pur sempre la violazione di 
una norma di aggravamento del pericolo e come tale va indagata e rileva ai fini dell'applicabilità 
del sequestro preventivo”; 
- la recente sentenza della Sesta Sezione Penale della Corte di Cassazione n.21175/2019 del 15 
maggio 2019 dove ha specificato che Sindaci e Comuni hanno soltanto l’obbligo di programmare la 
manutenzione e l’adeguamento degli edifici scolastici a rischio sismico, e non di imporne la 
chiusura, assumendosene comunque il rischio in caso di calamità; 
 

 

 



CONSIDERATO: 
 
- che il Comune di Crema è classificato in zona 3 (bassa sismicità); 
- il patrimonio scolastico di proprietà pubblica conta parecchi immobili in Città il quale ospita 
migliaia di studenti anche extra cittadini; 
- il patrimonio immobiliare adibito a funzioni pubbliche di varia natura (amministrativo, sociale, 
sanitario, ... ) conta anch'esso molti immobili nonché parecchi fruitori cittadini ed extra cittadini; 
- che il Sindaco, come prevede il TUEL, è responsabile della sicurezza dei cittadini; 
 

SI CHIEDE AL SINDACO: 
 
1. se il Comune sia in possesso delle analisi di vulnerabilità sismica di questi immobili e sia a 
conoscenza del relativo rischio sismico e del livello di miglioramento rispetto alle normative vigenti; 
2. in caso di risposta affermativa o parzialmente affermativa, se ci sono immobili o parte di essi 
interdetti all'utilizzo e se sono in programma interventi di miglioramento sismico; 
3. in caso di risposta negativa o parzialmente negativa, se questa amministrazione ha intenzione 
entro l'anno di procedere con l'acquisizione di queste informazioni, quindi con l’analisi di 
vulnerabilità, sia per il proprio patrimonio immobiliare sia per quello ospitato nei confini 
amministrativi e di proprietà di enti di livello superiore (i quali dovranno occuparsene 
direttamente); 
4. qualora questa amministrazione non fosse intenzionata a procedere all’acquisizione di tali 
informazioni, quali sono le motivazioni e se non ritiene questa iniziativa prioritaria; 
5. se alcuni di questi immobili sono soggetti al vincolo dei beni culturali e, vista la potenziale 
impossibilità di migliorarli sismicamente rispetto ai livelli richiesti da normativa, se questa 
amministrazione sta valutando eventuali dislocazioni; 
6. l'elenco di tutti gli edifici pubblici sul suolo comunale, sia di proprietà del Comune, sia di enti 
pubblici di livello superiore e, se presenti, le relative analisi di vulnerabilità; 

 

Crema, lì 20 agosto 2019 

       

      Il Consigliere Comunale del "MoVimento 5 Stelle" 

Manuel Draghetti 

 

 

 


